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Sospensioni temporali - Deborah Brugnera 
 

 
Osservando la fotografia artistica di Deborah la prima cosa che viene in mente è che si è stati sospesi in una 
frammentazione temporale, lontana dalla realtà, benché essa metta davanti l’obiettivo soggetti molto 
conosciuti dall’occhio umano. 
Attraverso la macchina fotografica l’artista crea un percorso emotivo ed esistenziale, dove i corpi sono 
molte volte tagliati a metà, vaneggianti su nubi di colore retrò,  la testa annullata per colpa di un deficit 
sociale e piedi che non sanno dove andare. L’artista crea storie con le singole immagini, film da raccontare, 
stati d’animo espressi in ogni singolo istante di vita. 
Accompagna i suoi lavori con delle didascalie, facendo credere all’osservatore di scrutare un diario fatto di 
effetti personali, da poter curiosare e giudicare fino all’ultimo punto; ma Deborah esprime la sua furbizia 
facendo assaporare attimi di vita,  senza mai regalare totalmente la sua intimità. 
Quasi sempre usa il bianco e nero, colori soffusi e nebulosi, raramente colori forti, accesi, e questo dona al 
suo mondo eleganza e intimità. 
 
In “Wake up! I’m awake but in my world-sono sveglio ma solo nel mio mondo”, l’artista prende coscienza 
dei suoi sogni e li tramuta in realtà, li impasta, li modella, li crea a suo piacimento, li genera attraverso gli 
occhi di un’anima amante e introspettiva.  
In “Chiamatela pazzia, ma per me è puro amore incondizionato”, l’artista compie la magia di una 
composizione labile, dove si evince il contrasto tra il soggetto femmineo dal vestito rosso, e il bianco 
limpido del paesaggio; la pazzia a cui si riferisce l’artista è giustificata da lei stessa usando la parola Amore, 
ed è subito follia quando si ama, quando i sensi esplodono davanti qualcosa di “diverso” da se stesso. 
Nell’opera “Siete solo un branco di alienati consapevoli”, l’artista denuncia la società attraverso “quella 
scatola” chiamata tv, la falsità e la consapevolezza di chi cerca di fregare chiunque in un mondo ignorante e 
petulante.  
In molti altri lavori Deborah utilizza il mosso, sovrapponendo occhi, urla e sentimenti, una pellicola 
filmografica impressa in un unico scatto di rabbia.  
 

 
“Tu sei libero e da qui inizia la tua perdizione”Kafka, 2011 
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Danza con se stessa, mostra al mondo la sua realtà, cancella quella altrui con le sue figure eteree e sospese, 
ridipinge la sua personalità come fosse un acquerello, viaggia con barchette di carta su pensieri lontani e 
desidera rivedere la sua anima quieta. 
Ritorna in mente guardando queste opere, il film “L’Arte del sogno”, e senza dubbio la frase “la distrazione 
è un’ostruzione alla distrazione”, dove i personaggi sono soffocati dai loro stessi sogni, dove il surreale 
persuade il reale e lo stravolge. 
Chiama il suo mondo parallelo “amante”, per desiderare ciò che per intero è mancante. 
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